
Allegato 1 

MODALITA’ PER LA CONCESSIONE DI AIUTI PER L’ACQUIST O DI 
RIPRODUTTORI MASCHI DELLA SPECIE BOVINA RAZZA PODOL ICA ALLA ASTE 
ORGANIZZATE  DALLE  ASSOCIAZIONI  NAZIONALI DI RAZZ A -  ANABIC. 

 
Beneficiari: imprenditori agricoli, singoli o associati, che detengono nel territorio della 
Provincia di Salerno, allevamenti iscritti al Libro Genealogico Nazionale della razza Podolica. 

L’acquisto di soggetti riproduttori maschi iscritti al Libro Genealogico provenienti dalle Aste 
organizzate dal  Centro Genetico dell’ANABIC sito in Laurenzana (PZ), è limitato esclusivamente 
alle specie bovina di razza  Podolica.  

Il valore dell' aiuto, espresso in percentuale, è pari al 50% della spesa sostenuta ( IVA esclusa ). Il 
predetto contributo può essere concesso una sola volta per il medesimo riproduttore. L' entità 
massima di aiuto è fissata in 3.000,00 Euro/capo per i soggetti approvati per la inseminazione 
artificiale ed in 2.000.00 Euro/capo per i soggetti approvati per la fecondazione naturale. 

I predetti contributi vengono erogati nell’ambito del regime “de minimis” così come istituito con 
Reg. (CE) 1535/07 della Commissione del 20 dicembre 2007, relativo alla applicazione degli 
articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della produzione dei prodotti 
agricoli. 

La richiesta di contributo deve essere obbligatoriamente accompagnata dalle dichiarazioni del 
richiedente in merito all’eventuale percepimento di altri aiuti de minimis nel periodo di cui al 
successivo comma , utilizzando esclusivamente l’allegato 2 al presente provvedimento, pena la non 
ricevibilità della domanda. 

L’erogazione del contributo è soggetta alla preliminare verifica, ad opera dello STAPA CePICA   di 
Salerno,  a cui è richiesto il contributo, degli aiuti de minimis eventualmente già percepiti a 
qualsiasi titolo dal potenziale beneficiario nel corso dell’esercizio finanziario in cui alla impresa è 
riconosciuto il diritto di percepire l’aiuto e dei due esercizi fiscali precedenti; tale verifica viene 
effettuata sulla base delle dichiarazione rilasciate dal richiedente con il modulo di cui al comma 
precedente.  

L’importo massimo del contributo concesso non può in ogni caso determinare il   superamento del 
massimale complessivo di 7.500,00  euro pena la revoca del contributo   stesso per l’intero importo 
e l’eventuale recupero delle risorse liquidate; in caso di superamento della soglia l’importo massimo 
del contributo concedibile è pertanto ridotto  della parte eccedente i 7.500,00 euro.  

Gli aiuti di cui ai punti precedenti sono calcolati sulla spesa ammessa, al netto del valore dell’IVA.  

Gli imprenditori agricoli interessati all' aiuto dovranno presentare richiesta di contributo 
preventivamente all' acquisto del/i riproduttore/i maschi per i quali si chiede il contributo, alla 
Regione Campania, S.T.A.P.A./Ce.P.I.C.A. di Salerno, Via Porto n. 4  84121 Salerno. 

I beneficiari dell’aiuto sono tenuti, pena la decadenza della domanda, a concludere l’atto 
d'acquisizione dei capi entro il 30 settembre 2013. 

L' acquisizione della richiesta di contributo non vincola l' Amministrazione. 

fonte: http://burc.regione.campania.it



I contributi saranno erogati, fino ad esaurimento delle risorse disponibili, secondo le priorità di 
seguito indicate. 

                                          Priorità per l'utilizzo delle risorse disponibili  

Riproduttori bovini maschi (TORI) di razza Podolica con punteggio più alto, con un minimo di 82 
punti, acquistati durante le aste organizzate dall' ANABIC nel corso dell' anno solare 2013.  

La graduatoria dei beneficiari sarà stilata, di conseguenza, dopo il termine di  scadenza per l' 
acquisizione dei capi, fissato improrogabilmente al 30/09/2013.  

A parità di punteggio, sarà data precedenza all' ordine di arrivo delle domande di contributo.  

A parità di punteggio e di ordine di arrivo delle domande di aiuto, sarà data precedenza all' ordine 
della data di acquisto dei riproduttori. 

  
 

Entro il 15 febbraio di ogni anno, contestualmente all’invio del rendiconto,  lo scrivente Settore   
comunica  al competente ufficio regionale   tutte le informazioni inerenti il controllo di cui 
all’articolo 4 del Reg. (CE) 1535/07. 
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